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I J 

iCEVA .Alfonso 5 Re­dì Castiglià, che t r o ­
vava nella fabbrica di questo mondo alcuni 
difetti essenziali 5 eh' egli avrebèe saputo 
correggere 3 e aggiunge , che se si fosse t r o ­
vato presente al grand 'At to della creaz ione , 
avrebbe dato al,Creatore degli ott imi censi­

li. Eiflette un Autore moderno 9 a propo­
di questa ja t tanza d' Alfonso , che il 

migliore consiglio d i e avrebLe potuto dare 
al Creatore 5 sarebbe stato di consigliarlo a 
BOXI crear niente . 

Noi non vogliarao bestemmiare con Alfon­

esito 

so r ne5 con altro Re 9 
annoja t i della nostra 

ostro amico Rousseau 

e non 
esiste r 

siamo tanto 
a * come il 

: Non possiamo cre ­
dere ad ogni xnodo3 che questo mondo scia­
gurato sìa il migliore di tut t i i mondi 
possibili , come ha preteso Wolfìo ; e i n ­
tendiamo che si possa sostenere con sode 
r a g i o n i , che almeno gli Uomini si potevano 
creare qualche cosa meglio di quel che sono. 

Io credo di aver fatto una scoperta ? ed 
è, questa , che la nostra Madre Natura non 
sia poi così, ricca e feconda come si crede : 
ho osservato , che non ha veramente che 
un certo numero de te rmina to di modelli 
originali­, da i quali ha c a v a t o , var iando 
le forme e gli accident i > tu t t i i suoi ­ammali 

■ 

sia di d u e , come di qua t t ro gambe , colle 
p i u m e , o senza piume. Vi sono certi u o m i n i , 
e certe bestie che si rassomigliano perfe t ta ­
m e n t e ? sia nel carat tere , come nella fisiono­
mia , e sono presi visibilmente , dal modello 
medesimo. Per esempio P Àsino è u n tipo 
esemplare , di cui si vedono infinite copie y 
e nessuno mi da rà ad in tendere che Zoilo y 
e Batto J vPericone ,e Caramella ,e t an t i al t r i , 
non siano copie fedelissime dell ' Asino , o 
si vogliano prendere in considerazione i t r a t t i 
dominan t i della loro fisionomia , o il !oro> 
carat tere , o i loro costumi. Quanti b r a v i 
galantuomini s ' incontrano ogni giorno , che 
sono come goccie d ' a c q u a , visu verbo et opere^ 
cogli augelli di r a p i n a ? E quan te volpi y ça 
quant i lupi , che vanno e vengono per i l 
Palazzo Nazionale , con due piedi , invece 
eli quat t ro , e h a n n o gli occhi e le zanne ^ 
e i ctenti medesimi ! Pare che la na tu ra abb ia 
pianta to in origine cinque o sei Alberi di ge­
nerazioni .prototipe­^ che si sono poi d i ra ­
mati ali5 infinito , e h a n n o por ta to dopo il 
corso di secoli , nelle ramificazioni pin d i ­
v e r g e n t i , cle? frutt i varj e dissimili , che n o n 
sembrano della pianta medesima. Si r icono­
scono però a certe indirazioni analoghe e 
sostanziali che sempre ri tengono , e chi n o n 
vuole ingannarsi nel giudicarne , non deve 
far caso ne ' del colore , delia figura , ne* 
della mole 5 e non sarebbe difficile, io credo1; 



( 5a ) 
suîle tracdie del fiskmofaìrta Portai e dell* 
osservatore Àddisson , e d^l ragionatore 
JEhezio , di ben distinguere anche al giorno 
^ 0Sgi> e segregare le diverse generazioni che 
sr sono confuse 3 e classificare ogni razza 
d ' u o m o , con gli altri esseri , quadrupedi. , vo­
latili } rettili ec: fee: che Sono della sua Fa~ 
miglia. 

Io non so rado vi nare 'quale effetto Faranno 
Oh 

nel!5 animo del cortese lettore queste impor­
tanti rifles sionp^ che ardisco presentare alia 
Sua attenzióne*, come cose nuove e pel le­
grine ; 1/ effetto che hanno fatto nel!' animo 
attio y in una dì quéste sere passate^, q u a n ­
do mi giravano per la t e s ta , è stato di farmi 
addormentare pro fondamen te , e dar luogo 
a un sogno interessante , che mi piace di 
riferire , perchè contiene delle imagini del 
giórno > meno guast­e e corrotte del solito 

É 

[Sarà continuato.} 

4 t C O R P O : . L E G I S L A T I V O . 

CON S I G LI O D £ ' G I U N I O R I 
■ \ 

Seduta de9 at Luglio. 
TTn messaggio del 1>. E. trasmette i conti 

di tut te le spese fatte dal moménto di sua 
installazione. Queste ascendono a 5V..,..» 

Si decretai , che siano rimessi ad una 
Comrnissione da eleggersi. 

­ L'iberio legge una lettera* stampata del 
Ministro di guerra , e marina al Minis&ro­
âel le relazioni estere , in cui t ra 1* altre 
espressioni^ d i c e , ch'egli non può fare la 

ifi 
farla difensiva , ed offi 

r 

ha bisogno d'uomini , e di denaro ; e chiama 
mcostittizionaìe la Legge del 18 , e 19 corr. 
che sospende le r ec lu t e , , E sarà lecito , dio/ 
egl i , ai Ministri , ai pubblici Funzionarj , 
che i primi devono da re Tesempio d ' u n a 
pron ta sommissione alle Leggi di tacciarle 
d* Inòostittmonaìità ? se è così^ io per me 
ï inunzio a l l ' ono re della Rappresentanza­ , , 
Far la poi sulP inut i l i tà de ' i molti lavori 
p r o p o s t i , e chiede «uà Commissione per­, 
che proponga delle misure su questo oggetto. 
­ .Ho s si r i sponde che a norma delle Leggi 
se il Ministro ha Commesso qualche i r r e ­
golarità deve preceder Y accusa , e che 
fttor di regola la Gommisiioae nella ma 

niçra proposta. ­ Fiale* o«i*rra v ci»'­ se il 
Ministro chiama incostituzionale la Legge , 
non dice già di non volerla eseguire , e 
che è lecito a chicchessia portare il suo 
giudizio sulle deliberazioni del Consiglio. ~ 
Bastreri aggiunge , che altra volta la M u ­
nicipali tà di Voìtri g protestò di non voler 
eseguire u n a legge , e che il Consiglio non 
volle neppure censurarla. ­ Ardìzzoni dice 
che non si t r a t t a già d* una accusa ma di 
esaminare la lettera , e di proporre delle mi­
sure per impedire , che i pubblici funzionar] 
accusino d'incostituzionalità le leggi , lo­chè 
è indecente , e previene i Cittadini contro 
le leggi medesime, 

La Commissione è approvata ; i membri 
sono Ardìzzoni , Carbone , Laberio, (*) 

­ Sulla petizione di un Deputato di Diano­
Castello , e sul rapporto di mia Commisâione 
i i accorda a quel Comune un Giudice di 
Pace di prima classe quando non vi sia 
T r i b u n a l e , e di seconda quando vi risiede il 
Tribunale . 

Seduta de' a& Luglio. 
Gatti a nome della Commissione Speciale 

annunzia il rapporto sugli impedimenti del 
Matrimonio ­ Figari a nome della Co mini*­
sione medes ima, dice che t re membri Fra; 
cinque non vi sono concorsi , e perciò noa 
può dirsi quello il rapporto della Commiss, 
­ Qatti replica, che t re son quelli, che hanno 
aderito al suo. ­ Grande sorpresa. ­ Sì scopre 
poi , che questo membro che fa due par t i in 
comedia è u n avvocato. Cessa allora la me­
raviglia in t u t t i , perchè tut t i san bene che 
è stile degli avvocati di sostenere il pro , e 
contro ­ Gatti fa precedere un erudito d i ­
scorso apologetico. l ì progetto porta , che le 
cause matrimonial i per tut to ciò che riguar 
da il cont ra t to , e suoi effetti civi l i , politaci, 
ed economici appartengono privat ivamente 
ai t r ibunal i della Repubblica, a Che ove sia 
luogo alia dispensa degli impediment i matri­
monia l i , dispenseranno per ora i rispettivi 

(*) Mi dicono per Ger 
stro di Guerra , che i om 

M missione son miei 11 
persuadermene. Ardizz&ni non lo conosco, 
e non ho avuto mai occasione di parlargli, 
Laberio lo conosco benissimo , e gli ho dato 
ne ' t empi passati qualche moneta da 96. per 
informarlo. Carbone Pho fatto elegger io al 
Governo Provvisorio j e perche dunque mi 
saranno nemici ?..•.#• 
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Vesôovïye f loro Tìcary 51TI caso ^i kmrnt*, 
$©tto pena di prevaricâKione , e senaa alcuna 
pTettassione di denaro , od altro. Il D. E* si 
assicurerà della piena osservanza di questa 
Legge - Se n e propone la s t a m p a , ma qu ind i 
ei aggiorna , finché i membri dissensienti 
present ino nel termine di 8 g io rn i , le loro 
riflessioni. 

Seduta de^siS Luglio. 

ts, fjcmmHnìGne èe^Vtn&pHiùifi è incava 
cata di riferire sui locali pel Trifeunaie d i 
Commercio , e Giudici di Pace. 

~ Il Ministro di g u e r r a , e ma r ina Ha rf-
messo i cont i delire epese da lu i fatte da l 
giorno di sua instatiairiowc. 

§ e du fa de* a6 Luglio. 
Si apre la discussiane ealle affiribasionï 

de* Convraissarj del I>. B. j ma è interrtftta 

sul modo di rimpiazzare le autori tà , che 
o chiedessero la loro scusa, o fossero dichia­
rate illegalmente elet te. - Stampa , e aggior­
namento . 

Dopo un lungo Comitato gene ra l e , senza 
alcuna pubblica discussione _, si approva la 
tegnente deliberazione sul locale del Diret­
torio : 

i . Resta assegnato per locale della defini­
tiva residenza del Direttorio Esecutivo , e 
de ' Burò de ' rispettivi Ministri il Palazzo 
l>?Oria T u r s i , situato in strada nuova con 
quella porzione della Chiesa , e Convento 
de ' PP. Conventuali di Castelletto , che fosse 
necessaria per un comodo , e decente allog­
gio , a giudizio delle Commissioni r iuni te 
degP Inspettori della Sala di en t rambi i Con* 
sigli. 

a. L* armeria , e muniz ioni .d i guerra dal 
Palazzo Nazionale nelV arsenale saranno tra-
sportate meno 1000 schioppi e porzione d i 

a scelta dègl' Inspet tori della 
Sala per servizio della guardia del C. L. 

Seduta de' 24 Luglio. 
Si apre la discussione sul regolamento per 

l*amministrazione Giurisdizionale, e muni- ! 

clpale ^Bastreri, Ceìesia, Leveroni vi fanno 
sopra molte interessanti riflessioni, e duhbj 
che de te rminano il Consiglio a r imetterlo 
alla Commissione per riformarlo, 

- Sopra u n messaggio del D. E . , con nota 
del Ministro delle Finanze , si del iberano al 

Lombardi presenta un progetto dì legge |( da una moBione d e d i t i e , di Dc-AmbroMS) 
il quale fa sentire al Consiglio il grave iw-
oonveniente , che r idonda alla cosa pribblica 
dal vedersi attaccate le leggi d* incostiltt-
zionalità dagli stesai funzionar) ptib&lkû , 
e specialmente in una nota del Ministro di 
guerra , che si è fatta g i ra re per la Città 
anche prima , che fosse pervenuta al Con­
siglio - Rossi crede inutile il messaggio , pe r ­
chè il D. E. r i sponderà , che ognuno usa 
del dir i t to della l ibertà della stampa : che 
se poi la stampa si crede calunniosa rispon­
derà pa r imen t i , che vi sono i Tr ibunal i com­
pe ten t i , e chiede l 'ordine del giorno, che non 
è appr . De-Àmbrosis osserva, che nel messag­
gio non si propone che di r ichiamare i pnbhl . 
funzionar} al dovere, e alla decenza nel car ­
teggio , e corrispondenza , che devono avere 
tra di loro : aggiunge _, che è la terza , o 
quar ta volta , che il Consiglio ha dissimu­
lato , e che ciò non ha fatto che dar adito-
ad altre più ardite rappresentanze 3 che il 
silenaio sarebbe ormai una tacita approvazio­
ne dì meritarsi i r improveri che si fanno; e 
conchiude, che se si può individualmente d i ­
menticare una tale ingiuria, non può, né deve 
soffrirsi dal Consiglio incaricato di sostenere 

munizioni , 

d li K meaesimo lire aDmila per la paga residua 
degli Ufliciali, e dei Soldati de 'Reg imen t i 
v e t e r a n i ; ed altre aSmila per li creditori 
d e t r a t t i ex-cameral i . 

- De Ambra sis presenta due nuovi prog-
getti della Commissione sul sistema daziario, 
sul Porto-franco > e sopra al 
- S t a m p a , e aggiornamento! 

ne gabelle. 

- Sui replicati messaggi del D. E. e vive 
rappresentanze del Ministro di Guer ra , e 
Marina si deliberano altre l i re So mila per 
la continuazione de* lavori del le Made ^ e 
Coste dello Stato. 

il decoro della Rappresent . Naz iona le -Gian-
neri, medico, osserva che i Minis t r i , e altri 
funziona^ dipendent i dal Direttorio essendo 
al tret tante braccia del medesimo, se alcuno 
fra essi ve ne ha inservibile , o infermo-, 
spetta a lui curarlo , 0 reciderlo , e apog^ 
già T ordine del giorno - Leveroni sostiene 
il messaggio, ma che contenga ragioni^ e 
giustificazioni delle deliberazioni del Consi­
glio , e non r improveri . Questa mozione è 
appoggiata da molti j ma sul riflesso di Ce~ 
lesta Dom. che una Commissione quanto 
prima deve fare il rapporto sulla prima let*-
tera stampata dal Ministro di guerra , si 
aggiorna la redazione , e missione di questo 
messaggio. 

- Comitato generale : successivamente si 
mettono a disposizione del D, E. per gli 
oggetti d ì sua- $m;mijai$tT&#ione lire 6om9 e 



( H: ) 
per il soldt) delle Truppe nostre j e ausilia­ {f­della wvie*za­del Consigliò î i un affare si 
riè* ahMjiàisyroUÌf Guerra lire ïoom, la olto 

Seduta de' a6 Ltiglio. 

a 

&. I 

ri So|>ra ;tin messaggio del D. E. , e r a p ­
Commissione degl' ^Inspet tori 

della' sala : il Consiglio del ibera ; 
i . Si assegna per locale alle due Sezioni 

del Tribunale di Commercio 1* iuaddietro 
Gabel la Grano Ccnsarie, e Rive­minute. 

locali ne ' 4 Quartieri , ove at tua l ­
mente r i s ^ d o n p gì* Inspettori provvisori 9 
sono assesruati a 'Giudici di Pace definitivi. 
Nel subborgo di S. Vincenzo sono assegnate 
al Giudice di Pace? due stanze del Convento^ 
iti S. Spi r i to ; e nel subborgo di S. Lazaro 
u n a stanza nel Convento di S. Teodoro. 

- -

I Cit tad in i Liberti e Parodi incaricati dal 
D , E. dell ' armamento marit imo si sono p r e ­

alia bar ra per chiedere, de ' mezzi 
( d e n a r o ) } onde effettuarlo. Il Consiglio ha 
loro , accordata la parola / V onore delia Se­
duta ,t re denaro . La deliberazione è la 

sentati 

seguente : 
­ E' messa a disposizione del D. E, la som* 

di lire aSrn, per il sollecito armamento ma 
delle due galee autorizzandolo anche a valersi 
della somma residuale delle lire 7601. già 
4estinate per Tarmamento d'altri tre bas t i ­
ment i . 

+ 

Seduta de' 2,7 Luglio. 
;■ Si è continuata , e finita la discussione 

at t r ibuzioni de'Commissarj del D. E, 
1 

sulle 
li articoli sono 4°? ecco i più impor tant i 

a capersi: l ' i n d e n n i t à è fissata in lire am. 
annue . L­a dura ta in carica non può essere, 
che di un anno . 
. ­ Si 
attr ibuzioni 

è cominciata la discussione sulle 
de ' Sindicatori delle Autorità 

Costituite ' , che è stata interrot ta da un 
F 

messaggio del D. E. con nota del Ministro 
di guerra ^ e 
Generale dopo 
hera to . 

da un successivo 
il quale nulla 

Comitato 
si è de l i ­

Seduta de' Û8. Luglio b 
­ Si è ult imata la discussione sulle a t t r i ­

buzioni de ' sindicatori. ­ Sopra un r a p ­
por to della Commissione finanze si sono 
accordate al D. E. lire 170m. in pagamento 
delle somminj strazio ni fatte dall ' appal ta­
tore Carosio alle Truppe Francesi. 

­ Ansaldì e Queirolo propongono ohe il 
Consiglio si occupi delle elezioni de ' Comizj 
del Centro. ­ Lombardi a nome della Com­
missione chiede altra breve dilazione , 
e pçatnette un rapporto ragionato , e degno 

1 

\ 

delicato. ­ Qaeirèlo parla , e par iu .m 
e grida forte .' si legge un pezzo di processo 
verbale : si manda all' ordine del giorno la 
petizione degli elettori e presidente Costa ; 
molti membr i par tono , esi delibera.* . 'sì, . il ■ 
Consiglio, senza rappor to , senza discussione 
matura , nella sua debolezza , debberà u n , 
messaggio al D. E. che faccia installare tut te 
le autori tà elette 
Repubblica. 

iu tu t t i i Gomizj della 
- 1. 

*f f. 
; > 
h -

*- - , i 

^m/'M -• v 
K 

V A R I E T A*. 
- i. I. 

f 
1 f 

COMMISSIONE M r z r T A n E. 
E che f anno , mi diceva jeri un amico , , 

i membri della nuova Commissione militare» , 
e il suo Accusator pubblico ? ­ P o r t a n o le 
piume rosse , e costano io, lire al giorno 
senza contare le spese del Burò. Del resto que­y 
sta Commissione non fa niiTnte, o quasi niente , 
e non farà niente. ­ Ma ì t rad i tor i? _­1 tra­

dito ri r" ve ne sono , hanno avuto , s e p p u r vo w^ ov^*4^ , 
tempo di dar ordine a i loro .affari, e a n ­ ; 
darsene via,con tutto comodo. ­ Perchè dunr 
que creare un'al t ro Tribunale a dispetto della 
Costituzione , e arrestare il corso ordinario 
della giustizia, e aggravare inut i lmente la 
Gassa Nazionale di ima spesa non indiffe­
rente . e . . p 

* • » » 

L Anni. 
Siamo r i tornat i ai felici tempi di S parta. 

Anche quella Repubblica era infestata da* 
Ladri . Gli Spartani aveano decretata una 
r icompensa a coloro che sapeano rubare con 
maggior destrezza , e in maniera che il Furto 
non venisse scoperto. Sarà forse imsvita que­ . 
sta legffe spartana nel nostro nuovo Codice 
Repubblicano ... benché, sembri p<\r altro che 
t ra noi una tal professione nmn abbia bisogno 
di maggiore incoraggimento. 

G U A R J>. J A N A Z T O & A LE. 
Come non vede il Corpo Legislativo , e 

non riconosce V urgenza di organizzare de*. 
finitivamente la" Guardia Nazionale? Come ; 
non vede che da questa sola organizzazione 
dipende una g i u s t i , ed economica riforma 
della Truppa assoldata , e no risulta il d e ­
coro delia N a z i o n e , e la sicurezza delle 
p r o p r i e t à , ed è con questa garanti ta una. 
volta la pubblica e pr ivata­ t ranqui l l i tà r 

il Corpo Legislativo non vede , e 
. ed in vece ■ 

* * a 

non Mr 
ha veduto niente di tut to questo 
ha stimato bene di far una legge .iaoogtitu^­;­

■ t 
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z i o n ^ e suìla> Guardia provvisoria j che dôvvà 
rivocàre pr ima che sia eseguita. 

LOCALS JD $ L I)in£??onio. ■ 
L h 

E come mai 
P M T I Z l O iï ÏÏ. 

, dicono in u n a energica 
petizione che sarà quanto pr ima presentata 
al Consiglio de ' Sessanta , gli sc r i t t o r i , gli 
aggiunti , e inservient i a tu t t i i burò del 
Ministero , e gli uscier i , e i copisti . e i mes­

saggier ì , etc .­ , come m a i . Cittadini R a p p r e ­
sen tan t i ! Voi t rovate dena ro per a l imentare 
un Tr ibuna le contrario alla Costituzione , 
voi non t e m e t e , d i profondere una somma 
immensa per ada t t a re un locale ai Dire t ­
torio ; e le .nostre fatiche , le nostre vigilie , 

ami di tant i onesti impiegati non sa­
r anno dunque per voi che vox damans in 
deserto? . . . . . . 
, AWJSQ AI CREDITO­RI VT? PRIGIONIERI DELLA 

M A LAP A a A* 
La notte scorsa tu t t i i prigionieri della 

malapaga in num. di 13. h a n n o sorpreso il 
carceriere lo hanno manomesso . e malconcio 

t ' 

con pugni j e calci­, e q u i n d i si sono 
alia fuga. Cittadini , i vostri credit i sono in 

dati 

E ' deciso che il Direttorio starà definiti­
vamente in Car i snano . I due ConskTi sono 
d 'accordo su questo pun to . 1 Giunimi , per 
salvar le apparenze , propor ranno eli quando | 
in quando ora un locale ora Faìtro , e sem­
pre fuori del Palazzo Nazionale 3 e i Seniori 
non ne approveranno nessuno. Così esi^e 
la giustizia 3. il bene della Patr ia , la p u b ­
blica amministrazione , la dignità Nazio­
nale. . . . e Così vuole , potete aggiungere 3 il 
p u n t i g l i o , la vani tà e la pau ra . 

sori* di­Chirnrgia : del P.AG. ^Bened:.Layag­
Dimostratore di Chimica", del P. çiorosso 

sicuro. La premura di uscire deve sicura­
mente esser nata in loro dalla premura di 
pagarvi . Se ciò non è , i vostri con t i sono 
saldi. 

SANTA NVOVA ALLE BRIGNOLI?.. 
t 

Informato il Ministro di Polizia , che nella 
chiesa della Madonna del Rifugio fuori le 
porte d* IT Acquasola si è esposto alla pub­
blica venerazione un corpo eoi nome di S, 
Faustina Martire, e che la fama che lo 
diceva conservato i n t a t t o , e fresco da i5 se­
coli vi at t i rava un numeroso" concorso di 
persone oou obblazioui , e danaro , ed andava 
a formarvisi un pio botteghino di grazie , ed 
indulgenze, si è portato Giovedì scorso in 
detta Chiesa in compagaia del Commissario 
del Direttorio Solari , e dei Cit tadino Medico 
Mongiardini ex­provvisore ; de ' Cii;t: Leow 
p.oldo Olivier i ; e G. R. G u i d e t t i , profes­ | | 

sconnesse . e ficcate in. 

Teologo Zaccliia , <è del P. Piaggio provica 
rio della Consolazione. ' 

Dalla Sezione di questo Corpo e relazione 
fatta d a ' C i t t a d i n i suddetti si è t rovato che 
non è né corpo ne scheletro , ma alcune 
ossa in un sacco 
t r o m b e di c a r t o n e , t ra t t enu tev i da fili di 
ferro ^ e fuori delle propr ie articolazioni "? 
prive affatto delle clavicole y e scapola 
della pelvi, per lo che non può neppure 
r iconoscersi , se queste ossa siano di sesso 
feminile: Queste ossa non sono ne i n t i e r e , 
ne dello stesso co lo re , locchè dà luogo a 
dub i t a re , che siano raccolte da varie ossa 
confuse. Sul teschio erano artificiosamente 
marca t e le suture. 

Tutto ciò , che ester iormente sembrava 
corpo non era , che carta sostenuta in te^ 
r iormente con fili di ferro con del cottone 
nelle part i visibili per cedere al t a t t o , e 
coperte di velo imbiaccato d 'un colore p a l ­
lido giall iccio, a cui s' era fatto p r e n d e r e 
una superficie di vaga forma imi tando una 
bella f acc i a , delle m a n i , e d e ' p i e d i gen­
tili , e ben conservati : i suoi capelli erano 
di canape imi tando il biondo , e s inune­

trizzati alla moderna . 
lr Nel calice del sangue eravi dent ro u n a 
coppa da calamajo , con del vetro pesto co­* 
lorito , delle striscio di c a r t a , attaccate alle 
paret i , e qualche penne l la ta di biacca £ 
color livido , e pesto. 

h 

E ' n o t o , clic in Roma vi erano alcnrie manifattura d i 
Corpi sunti, come vi erano quel le degli ^gnuidei > e dell© 
C9ronf>:. le otsa che si scavano nelle anticiie catacombe s i 
rivestono con arto par t ico lme di un velo color di c a r n e ; 
che imita perPett.imente il natura!©. 

Ma ora, che dalla vera divozione si sbandiscono tu t t» 
le i l lus ioni , quest ' arte h in totale decadenza. 

PUEGIUDIZJ D E ' D I P A R T I M E N T I . 

Wervin Una porzione di Cit ta r l in î , che ai faceva c h i a ­

mare , colT^ ridicola denomina/ ione di signori drl pertico 
vecchio­sì era arrogata il d i r i t t o di dividersi il fieno p r o ­

dotto da qneete comunali**' Abol i t i i t ì t o l i , e le d i s t i n ­

zioni ci epo lunghi contfiiBti i l Corpo Legislat ivo ha d i ­

c h i a r a t o , che detto prodot to sia comune imlis t intumente a 
tu t t i gli abitanti » senza dis t inz ione di portico* Credereste? 
Alcuni , anziché frammiarhiar&i , • dividere, coi loro fra­

te l l i j hanno piut tosto consent i togl i perdere ciò che sa­» 
Vebbe lore spet tato in tale r ipar to . Come! Si sono demo»* 
cratizzati nella Centra le , e fraternizziino senz a affetta/ione, 
ì Duntzzi •> gli Airoliy i Cambiasi i ed avranno ribrezzo A 
democrat izzarsi ne 'd ipar t iment i , certi vili* e miserabi l i aï 
quali non può neppure r improverars i di essere etati noòili 
t oi tentaao nobiltà quando è abol i ta? 

^ 

, \ 

-.** * * * ■ 
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56) 
briglie occorre ì t tq ì i e ì Camizib. f©ram p#ége 
di b r i g h e , e di briganti che dev*esser R a ­

■ Y Si approva una deliberazione, r iguardante 
i l Giudice di Pace accordato al Comune di 
Biano­Castello. 

­ Oiunge la deliberazione relativa alla 
vendi ta del Monastero di S. Chiara, e r i torno 
delle Monadie di S.Benedet to in quello di 
s. Marta ­ La massima indigenza delle mo­
nache di s. Chiara; Tesser elleno attuai* 

i l 

mente a carico della Cassa Nazionale ; la 
circostanza di un'offerta vantaggiosa ec. Sono 
i motivi che adduce Pino in favore della 
deliberazione ­Olivieri, e Garbarìno gridano 
contro questa e simili deliberazâoni parti­
colari , contrar ie all' istituto de ' Legislatori ; 
osservano 5 che mancano alla deliberazione 
tu t t i i documenti giustificativi. Copello r i ­
chiama F attenzione del Consiglio su questa 
del iberaz ione , che ha fatto spargere tante 
TOC! disonorevoli alla Rappresentanza N a ­
zionale^ e ne propone raggiornamento ( a p ­
provato. } 

aa Luglio VACAT. 
? a3 Luglio. Nuova discussione *ul progetto 

ìli alienazione del Monastero di a. Chiara. 
­ Pino r i t ra t ta la sua dall e opinione, 

art i colle quali si è tentato di sorprendere* 
V onestà de ' Consiglj comincia a diffidare 

x della buona causa di quelle Claus t ra l i ­
Garbarino suggerisce di attendersi il r a p ­
porto generale ? in cui si fisseranno definiti­
vamente à monasteri da sopprimersi, , e 
quelli ohe res teranno. Chiede poi che si 
prenda in considerazione uno scritto , che 
afferma essersi sparso del denaro nei Coiv­
«iglj v e punirsi , quando ciò non si prov i , 
il calunniatore che ha intaccato l 'onore del 
C. L. ­ L'aggiornamento indefinito di que ­
sta deliberazione n o n è app rova to ; ma 
è rimasta a nuovo esame di una Commis­
■«lone {Boccardo , Tarchioni, Olivieri. ) 

­ Una let tera di Viola partecipa un nuovo 
ii apporto dei fatti di Ponente , e r i t ra t ta le 
jjrime sue telaziioni, e r i t i ra le accuse ­ S'in­
serisce ne l Processo verbale come un monu~ 
mento del carattere del Cittadino Viola. 

^4 Luglio. Si approvano due deliberazioni 
di lire Som. ciascheduna , la pr ima per Pam­
sniaistrazione generale del D. E. del Ministro 
di Polizia , e del Ministro di Relazioni JS­
Stere ; la seconda pel Ministro delle Finanze. 

­ Una let tera di Rapallo denunzia molte 

A 

Q 
& 

occupa tuttavia i T r i b u n a l i , è assorda Po 
reccbio de 'C i t t ad in i : dico le crecchie, per­
chè pochi certamente leggono le s t a m p e , 
che tuttogìorno i ragazzi por tano in giro six 
questa causa celebre delle brìglie o finte 
o vere di questi Cittadini. ) 

2,5 Luglio. VACAT. 
a6 Luglio. W approvata la deliberazione 

di lire a5 mila per le spese ulteriori delP 
armamento contro i barbareschi . 

­ Si apre la discussione sul Locale del 
Direttorio. Garbarino combatte vigorosa­
mente la deliberazione ­ JJenza con un r a ­
gionato discorso dimostra, i . che la del i ­
berazione, essendo in sostanza la stessa già 
rigettata dal Consiglio , non poteva a t e r ­
mini della Costituzione riproporsi, a. Che 
non è onorevole per la Nazione che il Di­
rettorio alloggi in un Locale preso in af­
fitto. 3. Che sarebbe un delitto di agrava­
re nelle attuali circostanze la Cassa P u b ­
blica del fitto di dieci mila lire annue , e 
di una spesa di altre cento mila lire p e r 
r idurre il Locale agli usi necessarj. Fai poi 
vedere che il Palazzo Nazionale , o porzione 
di esso sarebbe Punico per il D. E. , e i 
burò d e ' M i n i s t r i : L ' a m p i e z z a , la sic 
z a , la decenza , V economia , il comodo de ' 
Cit tad in i , tut to concorre a scegliere questo 
locale. Ma chi ha il dirit to della iniziativa 
non vuole demordere , e vuole sotto p r e ­
testo di viste politiche riservata a se solo 
P innuti le vastità di questa augusta abi ta­
zione ­Messa la deliberazione alle voci , il 
Consiglio N . P. A. 

a7 Luglio. Si decreta un messaggio al D. 
E. per chiedere de ' schiarimenti sopra la 
deliberazione che accorda altre l ire 5om* 
per la difesa del LHtorale. 

^ Si approva una deliberazione che assegna 
1. loom, per il pagamento delle Truppe Li ­
guri , e ausiliarie. 

­ Se ne approva una seconda di lire 5om. 
al D. E. per gli oggetti di «uà ammini­ ' 
strazione. 

N O T r s i » x> JB Ï* r A SVas T tr ï i r A­» À. 

^ Lunedì a3 Luglio* Tre. scostumati gio­
vanott i , entrati jeri nella OMesa di S. Jgnese? 
si erano fatto lecito di tu rbare con un chiasso 
indecente quella pacifica adunanza di fedeli­



{5? ) 
totCj-na Miniatro 

conosce e fa il suo dovere , che non si l a ­
scia impor te che dalla sola Legge"•■ . . ­ e l i 
mandò con Dio. 

­ Mercoledì* l due celebri let terat i F r a ^ 
Daunou , e Garat, 

la Repubblica Romana , sano presso 
il primo Cóminis­

^ il 

Àoçorl^ nrx picobetto della Guardia 
ail arrestare questi profani per turbator i del ­
la quiete pubblica. Il Capitano di de t t a 
Guardia ha fatto venire il Parroco per pren ­
der esatta cognizione del fatto ; i giovanotti 
hanno chiesto scusa, hanno fraternizzato con 
l u i , e sono stati rilasciati. Il nostro b e n e ­
merito Ministro di Polizia , a cui è stato 
imputa to di averli esso xilasciati , non ha 
saputo nulla affatto di tut ta questa faccenda, w .­
che allora quando tut to era terminato­ Ma |J la giornata ,g i rando per la Città , osservandf 
dopo ch 'eg l i ne ha ricevuto il rapporto in 
regola 9 avrà prese indubitatamente contro 
i suddetti quelle m i s u r e , che gli deve sug­
gerire la sua prudenza e il suo dovere , per 
prevenire d5 or inanzi tali scandalose pro­
fanazioni , che non fanno molto onore a un 
Popolo rigenerato. 

secondo già Ambasciatore alla Corte di Na­
poli , ora eletto al Consiglio dç5 hoo , sono 
jeri di qui passati , ed Ita imo passato ifeq­U* 

-S» * oggi inatalUCA la nuova MmucipnUta , e a^ermint 
dalla Cotcituzione •& i diviia ne'««i ieguenti Gomitati Ì 

Cvntribuuoni. 

Giulio Arena 
Franceico Monca Irlo 
Miohcl'Angelo Cambi»w 
Ciò. Battista Petcia 
Alberto PaTeae 

Pubbliche JSeneficcntt. 
r 

V 

Gio. Battuta Ayrol*. 
MicïierAng. Cambialo, Ginn* 
Giacomo Marnata 
Angelo Tamanci 
Giuseppe T e aldo 

Edili. 

Giuseppe Durazzo 
Angelo Caaabona 
Angelo Scìallero 
Santo Anfosso 
Bartolomeo Isoleri 

Pubblici Stabilimenti, 

Giacomo Baratta 
Giuseppe Giera 
Franceaco Gnatagnìni» 
Giuseppe De-Gamilli 
Faolo Viale 

i 

tut t i gli oggetti 9 che ^o^sono più interessare 
la curiosità de'foraçtiei i. Gli abbiamo veda t i 
ent rare fino nella Sala del Consiglio de'Sesr" 
santa ? ma vi si sono fermati assai poco. 
Questa matt ina si sono imbarcat i per Nizza, 
da dove devono proseguire il loro viaggia 
a Parigi. 

­ Giovedì. Nel vico che porta alle Grazie 
si sono veduti nella scorsa notte avvicinarei 
i ladri alla porta di una bottega di ca]zo­
iajo , e dopo aver spenta cautamente una 
lampa che vi era vicina , hanno tentato 
invano più volte di aprirla­ Ma disturbat i 
prima da un cane che ahbajaya , e quindi 

dalle 

poh zìa 

A gattino Acquarons 
Francesco Reta 

4 

Domenico Strafforcno. 
Michele Gattorno. 
Nicolò Vigo 

MM it tre* 

Domenico S m its 
Giora«nì Bolgtano 
Vincenro Saetvone 
Gioranni Monteverdo 
Ambrogio Uârasco 

spaventat i 
che pose v 

in 
grida 

allarme 
di un Cantoniere > 

tutto il vicinato , $i 

casa 
ma non avea^ 

arme di sorte 

Martedì. Quest'oggi vi è stato un a t t r u p ­
pamento al Burò del Ministro di Polizia. 
Gli Uscieri a tenore dell 'art . , . .della Costitu­
zione volcano farlo dissipare colla forza ar ­
mata , ma furono avverti t i , che gli a t t rup^ 
pati erano Rappresentant i del Popolo. Que­
ati Rappresen tan t i , che non erano meno di 
dieci 5 dopo aver confessato colla più e d i ­

sono dati alla fuga. Ï ÎCan ton ie re , ehe gli sta­
va già da qualche tempo osservando, avrebbe 
fatto fuoco sopra di l o ro , 
il buon uomo , in $ua 
alcuna. 

­ Deve part i re quest ' oggi per Milano un 
distaccamento di aoo circa Patrioti piemon­
tesi , e saranno r ipa r t i t i , e incorporat i nelle 
armate delle tre Repubbliche 5 Francese^ 
Romana , e Cisalpina : Bimani probabi lmen 
te par t i ranno tu t t i i r imanent i peqr lo stesso 
destino. 

­ Il Direttorio ha fissata la ana Guardia 
definitiva costituzionale di cent 'uomini . So^ 

no Capitano. 
Nad al Staglio 

ficante ingenuità che i muti , ì ciechi 
sordi , i carboni , i procemonaj , e tutto il 
part i to antìdirettorza le , di cui si parla lun­
gamente nello Scrutatore , e in un Dialogo 
stampato , erano essi medes imi , pre t ende ­
vano che gli jautori di tali scritti fossero 

niente puniti . II Ministro r isnose. co* 

­ Venerdì. Sentiamo che quanto pr ima 
, e Tolone la maggioT 

parte de 'F r ances i che abbiamo in Cit tà , e 
par t i ranno per Co 

ne* vicini Sobborghi. Non ne resterà che un 
corpo di mille nomini circa. 

­ Sono part i t i tu t t i jeri i detti Patrioti 
piemontesi in numero di^osofc te una scorta 
Francese» 

­ Si è verificala P interessante notizia , 
che nel giorno 07 dello scorso Giugno gii 
abitanti dell ' Isola di Caprara , uniti ad a l ­
cune di quelle Autorità Costituite ^ con d w 

1 
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«ole .Gondo le armate banno insegui to , a t ­ f 
d o p a t o , e d o p o , m i ' o r a di %oco fatto pr i ­
gioniero un bastimento barbaresco­Le stesse 
condole nel giorno aa corrente Luglio hxnno 
fatto sopra Calvi una nuova preda di moiri 
^ f di cui non si sa ancora il numero. 

■ 

La popolazione di Camogtj> come tante altro della Li­
guria , forse poco «otidUfytta del le sue Autorità provviso­
rie» ha Toluro celebrare con eolennirà IMnistatlazione delle 
amove Antorità costi tuzionali . La Festa fu l ieta, e generali 
.aiono u n o , che coi g n d i di morte ai Preti, e ai Fr*ti 
tentava di tu rbar la , che fu chiamato a ìTord ine dal Com­
mis^nrio e Comitato di Polizia ;il qua l fa t to âalV Osserva tor 
'Pclitico, che osservava poco bone , fu trasformato, al Boli­
ttp» nel riferirlo. 

\ 

N O T I Z I E E S T E R E . 
1 h a 

Parigi 18 Luglio. 
­ Si aspetta Y ttltirnatum de5 plenipoten­

Ziiârj Francesi , in risposta al conclusum 
della deputaràone dell* Impero. 

parti t i de3 nuovi Commissarj del 
Governo per 1* Armata d' Italia 

- Sono 

­ La Ffista anniversaria 
M 

4 Luglio è 
\ 

grande solìennità , ed ha att irato un ira­
nien>so concorso di spettatori. 

­ Si assicura ^ ebe il Direttorio ha dimesso 
il Gen. S. Gyv n Comsmdante in capo delle 
t ruppe Francesi in Roma. 

Londra 9 Luglio* 
Le ult ime notizie d5 I r l anda sono 

con soia nti. Gli insordenti aumentano 
poco 
oou­

era 
posizione , da dvive pare impossibile di slog­
giarli. Dublino è ncila più grande ëostfrr­

­ nazione ; le porta della Città sono ch iuse ; 
gF insorgenti ' hanno fatto vista di volerne 
ten tare 1' assedio, ciò d ie prova die la perdita 
dì VVèxford' non li ha punto disanimati . 

P. S. Si sparge voce in quésto momento 5 
­d ie W e x f o r d è ripreso dagl5 insorgenti. 

JBrusselles Ì 5 Luglio. Giungono tutt i i giorni 
in gran numero delle nuove t ruppe , su i 

' d ivers i spun t i . " della sponda dri t ta del 
l ìéno.1 Si lavora colla più grande att ivi tà su 

j tu t t i i punt i occupati dall ' armata Francese , 
da Dusseldorf fino al Meno. Si osserva un 

; continuo trasporto di 
zioni di\ guer ra , e d'ogni 
militari . L'Armata sarà fra poco nello stato 

artìgl ie ria di muui ­
sorta di attrezzi 

pia formidabile , in cui d a s l m ^ i t rot&ti l 
­ Dicèéi che 'reghi .ancora■■'■cin gran ino* 

vimento fra le t ruppe Prussiane componenti 
r armata d'osservazione destinata a far r i^ 
spettare la n e u t r a l i t à ; e dicesi che sia co m« 
posta di ao mila uomini. 

Napoli 17 Luglio. 
I Francesi dimorant i a Napol i Imnnó con 

4 
sore 4 

& 

ffuenze 

r ispleudata 1* aurora della Liberivi deTa* 
trioti di "Napoli, vitt ime della t i rannia . Im« 
perciochè iì detto giorno è da Parigi r i tor­
nato il Corriere , spedito dall ' Àmbasciafcor 
Garar. Non si sa la risposta del Direttorio; 
ìna il giorno dopo si videro delle conse^ 

di fatto. Il Barberi di Napoli Gi,m 
Carlo Vanni, servile instrumento delie ven­
dette . sovrane, fu .discacciato , e relegato in 
un casino cinque .miglia IoAt.ano dal Ter r i ­
torio Romano. La córte per ricompensarlo 
di questa forzata punizione gli ha accordato 
36oo ducati di pensione. Quasi tutti i. giudici 
della Giunta sono stati cambiati. Jeri sono 
usciti a respirar Y aure libere di­Napoli av 
de tenu t i ; oggi se ne sono egua lmen te ' r en ­
dut i alla lucè', ed" alla Libertà 76. 

Medici non vuole uscire senza avere il 
dirit to di accusare i suoi calunniatori . I Po­

_iV-L -k 

litici pretendono , che egli otterrà anc'ora 
questo diritto." Quest'affare'cagiona: una vera 
rivoluzione morale in Napoli . Tutt i i ,pa­

deffìi onorati detenut i 
ognuno sì affretta di 
di abbracciarli . La 

renti 9 ­ gli 
riempion le , 
visitarli ' , di* 

amici 1 
loro : 

li 
case 

vederli , 
dai Comnmsaij di Polizia 

5 che ciascuno p o ­e 
teva 

corti; ha fatto 
predioftre nelle bottegli 

vedere ? e frequentare i Francesi. Ma 
nessuno ardisce di obbedire a questa f04^ 
z^ta missione politica. I nomi dei principali 
ìetenuti resi alla Libertà sono : Mario Pa­( 

s b 

h 

j'ani 5 Serra, Gioja^ Stigliano , Dicheìio 5 Cas­
sano , Fasuloj R i a r i o , San­severo. La corte 
si affretta oggi di for uscir gli altri senza 
veruna formota di' giudizio. Un mese a d d i e ­
tro essa adoprava molta ostinazione a r i tar­
dar loro rusc i ta per il laberinto delle for­
me : Ma il filo contenuto nella lettera del 
Dmtto r iQ .Esecutivo in risposta alla lettera 
d vii' immortai G a r a t , ha loro t rovata > e 
t roverà l'uscita sicura. 

\ * 
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